
La nuova Irfis punta su Catania
Sottoscritta convenzione con Apindustrie etnea. Presto nove assunzioni.

CATANIA. C' era il gotha della nuova Irfis ieri a
C a t a n i a ,  p e r  l a  p r e s e n t a z i o n e  d e l l a
convenzione con Apindustr ie etnea per
favorire l' accesso al credito per le imprese
della provincia. C' erano il presidente, Rosario
Basi le ,  i l  d i ret tore generale,  Vincenzo
Emanuele e Patrizia Milito, resposanbile dell'
area operativa. Apindustrie Catania era
rappresentata dal presidente Giuseppe
Scuderi. La trasformazione di Irfis da banca a
società finanziaria e la ridenominazione in Irfis­
FinSicilia (Finanziaria per lo sviluppo della
Sicilia Spa), in relazione alla nuova mission,
ha modif icato la sua natura da impresa
bancaria a società finanziaria specializzata nel
credito agevolato e nella erogazione di fondi
regionali. Ma banca tornerà a essere, anche se
senza sportelli.
«È un percorso nuovo ­ dice il presidente
Basile - quello dell' Irfis, con l' intento di aiutare
le imprese, sostenendole attraverso tre
strumenti molto importanti nel momento in cui
l' economia vuole riprendersi. Si tratta di
strumenti nuovi, prettamente finanziari che,
questa volta, potranno essere utilizzati per
richiedere anticipazioni a fronte di crediti
v a n t a t i  n e i  c o n f r o n t i  d e l l a  p u b b l i c a
amministrazione siciliana. Ma non solo.
L' IrfisFin si è data una nuova missionprecisa Emanuele ­ quella di essere aperta a tutti i settori
produttivi, come il turismo e l' agricoltura che, in effetti, dovrebbe rappresentare il traino per l' economia
siciliana. Noi intendiamo entrare nella vita delle imprese, lavorando in una logica bancaria, anche se
banca non siamo». E proprio sulle banche attacca Giuseppe Scuderi: «Adesso basta. Dobbiamo
operare in concorrenza con gli istituti di credito. Non è difficile se consideriamo che un' impresa oggi in
Sicilia paga per un affidamento cinque punti più di un' azienda del Bolognese».
L' Irfis potrà erogare finanziamenti anche a prescindere dall' utilizzo perché presto (venerdì prossimo
dovrebbero esserci novità) potrebbe diventare una banca a tutti gli effetti. Intanto è c' è un accordo con
alcune piccole banche, in modo che gli operatori abbiano il più vicino possibile alla loro residenza uno
sportello al quale rivolgersi in prima battuta. «Noi sposiamo una logica d' impresa ­ dice ancora Basile ­
ci si inserisce, si partecipa finanziandola. Poi si esce e l' azienda cammina da sola».
Ricorda Emanuele come l' Irfis fosse prima in mano a Capitalia e poi a UniCredit che non avevano alcun
interesse a farla funzionare essendo in concorrenza con identiche strutture delle stesse banche. «È
stata lungimirante la Regione Siciliana ad acquistare il 100%. E così non siamo più una società
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partecipata ma una finanziaria di mercato». Conclude Emanuele: «Per piccole e medie imprese,
attraverso l' Irfis che a Catania amplierà il proprio personale (da uno attuale a 10, ndr), si prospetta una
nuova primavera».
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Presentati alla Regione 3 progetti per dare lavoro a
30 disoccupati

La Giunta comunale ha votato, all' unanimità,
la richiesta da inoltrare alla Regione siciliana
per tre cantieri di servizio per tre programmi di
lavoro distinti e separati.
I progetti sono stati redatti dall' ufficio tecnico
comunale e per tutti e tre è stato nominato
responsabi le unico del procedimento i l
geometra Salvatore Cristaudo.
I finanziamenti, qualora la Regione li dovesse
erogare, sono a favore di soggetti disoccupati
o inoccupati, saranno gestiti direttamente dal
Comune, mentre i cantieri di servizio servono
ad integrare e ampliare i servizi comunali già
esistenti.
I tre cantieri investirebbero: 1) il servizio verde
pubblico: cioè, in sintesi, la pulizia e custodia
di ville, giardini, verde stradale e impianti
sportivi, un settore, onestamente, che in atto,
per quanto grandi possano essere gli sforzi
dell' amministrazione comunale, lasciano
molto a desiderare, per insufficienza di di
personale.
2) I l  servizio tecnico manutent ivo, cioè
manutenzione e custodia del patrimonio
comunale e supporto alle manifestazione
esterne.
3)  I  serv iz i  in tegra t iv i  d i  eco log ia  con
particolare attenzione al ripristino aree demaniale in stato di abbandono.
Dovrebbe nascere lavoro per dieci persone con un totale di 2.400 ore per ciascuno cantiere di servizio:
non sono previste spese a carico del bilancio comunale e qualora giovassero somme per far partire i
cantieri l' amministrazione comunale si è impegnata a prevederle nel bilancio 2013.
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LA MANIFESTAZIONE. Il corteo ieri incentro per contestare le politiche sull' istruzione.
Avanguardia studentesca contraria.

«Caro libri, edilizia a pezzi e tagli» Sfila la protesta
degli studenti

...Studenti in piazza a Palermo, per l' apertura
di quello che si preannuncia come un autunno
di proteste e occupazioni. In contemporanea
con le manifestazioni di Roma e Milano, ieri
mattina gli allievi palermitani si sono dati
appuntamento in piazza Politeama per un
corteo tra le vie del centro, organizzato dal
Coordinamento studenti medi. Caro libri,
edilizia scolastica, disoccupazione giovanile i
temi al centro degli slogan urlati a gran voce
dai ragazzi. Contro una «ripresa solo a
parole» gli studenti hanno deciso di scendere
in strada e farsi sentire. «Ci sono scuole che
cadono a pezzi, senza banchi né sedie ­
accusa Michele Minardi ,  del  Col let t ivo
Cannizzaro - e si continuano a tagliare fondi,
come se l' istruzione fosse un grande bacino
cui attingere». Disagi comuni a tutte le scuole
che hanno aderito alla manifestazione. Dal
l iceo Ninni Cassarà all' artistico Damiani
Almeyda, dal Regina Margherita al Vittorio
Emanuele II. Ad animare il corteo, musica,
striscioni e fumogeni. Fra la folla di studenti,
anche qualche bandiera «No Muos». La
protestasi è accesa poi davanti a Palazzo d'
Orleans, dove gli studenti hanno dato fuoco al
«mostro atre teste»: un cartonato in giacca e
cravatta con i volti di Silvio Berlusconi, del
governatore Rosario Crocetta e del premier Enrico Letta. Al termine del corteo, un' assemblea alla
facoltà di Lettere e filosofia ha annunciato le iniziative in programma per i prossimi mesi. «Il nuovo
autunno vedrà gli studenti protagonisti delle lotte in strada ­ anticipa Max Falcone del Collettivo Cassarà
­ e a novembre riprenderanno le occupazioni». Una mobilitazione generale contestata da Avanguardia
studentesca, che parla di un «corteo dei centri sociali disertato dagli studenti palermitani». «La
maggioranza delle scuoledichiara Emanuele Vella, coordinatore provinciale di As - ha ascoltato il nostro
appello decidendo di boicottare la manifestazione degli Studenti medi. È ormai chiaro a tutti che dietro
questo finto coordinamento si cela la frangia più estremista e violenta della sinistra», a cui As vuole
opporre «un movimento studentesco unitario che isoli i violenti e si batta per i diritti degli studenti».
(*giopa*)
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«Non diffamò Firetto», assolto in Appello.

A Guarraci il 2º round

PORTO EMPEDOCLE. La Corte d' Appello di
Palermo ha assolto con la formula «il fatto non
suss i s te»   l '   ex   s indaco  e  cons ig l i e re
provinciale Orazio Guarraci. Era accusato di
diffamazione aggravata a mezzo stampa all'
attuale primo cittadino e deputato regionale
Calogero Firetto. In primo grado, esattamente
un anno fa, il Tribunale di Agrigento (giudice
monocratico Graziella Luparello) aveva inflitto
a Guarrac i  8  mesi  d i  rec lus ione (pena
sospesa ) ,  a l l e  spese  p rocessua l i ,  a l
risarcimento del danno ed al pagamento di
una provvisionale immediatamente esecutiva
di 2.000 euro allo stesso Firetto, costituitosi
parte civile con l' avvocato Angelo Farruggia.
La vicenda risale al Luglio 2006, quando
Guarraci, uscito sconfitto per qualche centinaio
di voti nelle elezioni a sindaco empedoclino,
disse di avere appreso dal proprio entourage
pol i t ico, che nel corso del la campagna
elettorale vi sarebbe stata una presunta attività
di voto di scambio, della quale lo stesso
Guarraci, informò l' autorità giudiziaria.
Stilò un esposto ­ 26 giugno 2006 ­presentato
ai Carabinieri di Porto Empedocle. Un esposto
nel quale allegò le dichiarazioni di coloro i
quali asseritamente vi avevano assistito. A
seguito di ciò veniva iniziato un procedimento penale a carico di Firetto, archiviato con ordinanza del
Gip del Tribunale di Agrigento il 25 febbraio 2011.
Sempre Guarraci confermò la propria teoria in una trasmissione televisiva autogestita di circa 45 minuti,
dopo essersi lamentato di avere perso l' elezione per il tradimento dei suoi alleati. Ritenendola
gravemente offensiva del proprio onore e della propria reputazione, Firetto sporse querela nei confronti
del Guarraci, per il delitto di diffamazione a mezzo stampa, da cui si è originato il processo penale. Ieri
la sentenza, al termine della camera di consiglio, nella quale i giudici hanno visionato il documento
filmato oggetto del contendere, assolvendo l' ex sindaco.
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I BANDI. Al progetto da 50 milioni, che darà lavoro a 200.000 persone in tutta la Sicilia, hanno
aderito 374 Comuni.

Nuove regole per i cantieri di servizi La Regione:
così basta raccomandati
Tancredi Bua.

Ester Bonafede, assessore regionale al Lavoro
assicura: in questo caso i titoli non hanno
alcun rilievo. Con la graduatoria si andrà
soltanto incontro ai più bisognosi. ...I cantieri di
servizi - maxiprogetto regionale finanziato con
cinquanta milioni di euro - sono pronti a dare
lavoro a 200.000 disoccupati e inoccupati
siciliani. A prendere posto tra le mansioni della
durata di tre mesi, con una retribuzione che
pa r t i r à   d a i   6 00   eu r o   e   po t r à   e s se r e
incrementata a seconda dei componenti del
nucleo familiare, saranno però soltanto i
cand ida t i   con   la  pos iz ione  p iù  a l ta   in
graduatoria. E stavolta, i titoli non avranno
alcun rilievo. Lo ha garantito Ester Bonafede,
assessore regionale al Lavoro, ieri mattina,
intervenendo in diretta durante la trasmissione
radiotelevisiva Ditelo a Rgs: «Per i cantieri di
servizi hanno fatto richiesta 374 Comuni.
Diversi dai cantieri di lavoro, in cui è presente
un direttore, gli operai e altre mansioni che
sono ripartite in base ai titoli acquisiti nel
tempo, qui l' unico criterio che sarà seguito
sarà l' indice di disoccupazione, correlato all'
indice di povertà. Potrà capitare, ad esempio,
che un laureato abbia un tale indice di
disoccupazione e povertà da chiedere di
partecipare ai cantieri, e vedere poi la propria
domanda approvata, ma saranno stati soltanto quei fattori a farlo entrare.
I titoli non c' entrano nulla».
Lo ribadisce chiaramente, qualche ora più tardi, Delia Abbate, dirigente dell' assessorato regionale del
Lavoro: in linea di massima, il criterio che verrà seguito è quello dell' andare incontro ai più bisognosi.
Posizioni più alte della graduatoria, infatti, verranno riservate a chi ha un nucleo familiare più ampio e
una situazione economica più preca­ chiarisce Delia Abbate ­ . Le commissioni consulteranno soltanto
quella per l' assegnazione corretta dei posti». Ovviamente, essendo stata costruita sui dati forniti dai
singoli lavoratori, «serviranno degli approfondimenti, per verificare la correttezza delle autocertificazioni.
In caso di false dichiarazioni, la graduatoria scorrerà». Ulteriori parametri per la partecipazione ai
cantieri di servizi potranno essere aggiunti dai singoli Comuni, che manterranno quindi una propria
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autonomia nella scelta finale dei beneficiari. (*tabua*)
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FISCO. Sono oltre un milione gli edifici totalmente sconosciuti al Fisco che avrebbero potuto
garantire allo Stato un gettito di un miliardo e mezzo di euro.

Boom di case fantasma al Sud, Sicilia prima
Nell' Isola quasi 92 mila immobili con rendita catastale presunta e più di 84 mila con
rendita definitiva.

Alla Sicilia seguono la Campania (170 mila
circa in tutto) e la Calabria (143 mila). Mentre
all' opposto in Valle d' Aosta tra case con
rendita presunta ed accertata sono appena
543.
...È al Sud che sono concentrati il maggior
numero di immobili fantasma. Secondo i dati
dell' Agenzia delle Entrate, la Regione dove
più alto è il numero delle unità immobiliari
sconosciute al catasto, ma emerse con l'
operazione portata avant i  insieme al le
Finanze, è la Sicilia: quasi 92.000 immobili con
rendita catastale presunta e più di 84 con
rendita definitiva, per untotale di oltre 176 mila
unità. Seguono la Campania (170 mila circa in
tutto) e la Calabria (143 mila). Supera le 100
mila anche la Puglia, mentre all' opposto in
Valle d' Aosta tra case con renditapresunta ed
accertata sono appena 543.
Sono oltre 1 milione gli immobili «fantasma»
emersi dal 2010 ad oggi dai controlli del Fisco,
tali da garantire alle casse dello Stato un
potenziale gettito di oltre mezzo miliardo di
euro.
L' Agenzia del Territorio, da quest' anno fusa
nell' Agenzia delle Entrate, ha infatti appena
chiuso l' operazione di «emersione» portata
avanti negli ultimi anni con un ultimo check,
facendo venire a galla quasi mezzo milione di immobili totalmente sconosciuti al catasto e al fisco e
tantomeno regolarizzati dai legittimi proprietari.
Grazie all' incrocio delle mappe catastali con le immagini aeree rese disponibili dall' Agea (Agenzia per
le erogazioni in o perchè il proprietario ha aderito direttamente ai valori proposti dall' Agenzia, o perchè
dopo un confronto tecnico, la rendita è stata comunque definita.
Ci sono però ancora 492 mila immobili che hanno una rendita catastale provvisoria. Sono le «case
fantasma» alle quali la rendita catastale è stata attribuita d' ufficio ma sulla quale è ancora un confronto
con il proprietario che non ha ancora concordato sul valore. Per questi l' attività di controllo è stata
chiusa con l' attribuzione, complessivamente, di una rendita presunta complessiva di 288 milioni di
euro.
La somma delle rendite catastali che sono state associate agli immobili accertati e registrati nelle
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banche dati vale invece più di 825 milioni di euro. In particolare, 537 milioni di euro sono infatti dovuti
alle rendite già definitive, cioè attribuite dopo che gli interessati hanno provveduto spontaneamente a
presentare gli atti di aggiornamento del catasto. La partita chiusa dal fisco non è dapoco. L' intera
operazione potrà generare, nel caso in cui le rendite presunte fossero confermate, un maggior gettito
complessivo quantificabile dal Dipartimento delle Finanze in circa 589 milioni di euro.
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ENTI LOCALI: INCONTRO CON AGENZIA ENTRATE E GDF.

«Non solo tagli, ora lotta all' evasione»

PALERMO. «Per riequilibrare i conti degli enti
locali ci vuole efficienza amministrativa, che si
ottiene non soltanto riducendo la spesa, ma
aumentando le entrate». L' osservazione è di
Antonino Gentile, direttore regionale dell'
Agenzia delle entrate, intervenuto al convegno
su "Andamento della f inanza pubblica e
contrasto all' evasione". L' incontro è servito
anche a fare il punto sul protocollo d' intesa
stipulato nel giugno 2012 tra la Regione, l' Anci
Sicilia, l' Agenzia delle entrate e la Guardia di
finanza sull' implementazione dei controlli e gli
accertamenti delle evasioni fiscali.
«Nelle regioni ­ spiega Gentile ­ dove è attivo
da più  tempo, come Emil ia Romagna e
Lombardia, ha permesso di recuperare 130
milioni di imposte non versate. I comuni,
t ramite i l  loro personale,  segnalano le
posizioni contributive sospette su un portale
on-line, e l' Agenzia delle Entrate e la GdF
iniziano i controlli. Una volta accertata l'
evasione, il Comune ottiene il 33% delle
maggiori somme riscosse». Un meccanismo
che per partire è dovuto passare dalla rinuncia
della Regione a una quota parte del proprio
gettito tributario (tutte le imposte siciliane sono
di competenza regionale) a favore degli stessi
Comuni. Attualmente hanno aderito al protocollo 88 Comuni isolani, tra i quali i 9 capoluoghi di
provincia. È stato costituito un gruppo di lavoro per individuare le ipotesi d' evasione e concordare
percorsi investigativi. Inoltre dallo scorso giugno è iniziata l' attività di formazione del personale
comunale. «Non è possibile ­ sottolinea Salvo Pogliese, vice presidente Ars ­ stimare il tasso d'
evasione dell' Isola, ma si sa che la capacità di spendere dei siciliani è il 40% superiore al reddito
dichiarato. Se si aggiunge che il tasso di realizzazione delle entrate correnti in Sicilia è del 47% contro il
67% della media italiana, si capisce che ci sono molti margini d' azione per il recupero dei tributi».
Secondo il segretario generale Anci Sicilia, Mario Emanuele Alvano, il protocollo presenta alcune
criticità: «Il 33% da attribuire ai Comuni ­ commenta ­ è insufficiente. Nelle altre Regioni gli enti locali
ottengono il 100% delle somme recuperate, anche se non acquisite a titolo definitivo, perché a
differenza della Sicilia hanno attuato il federalismo fiscale. L' applicazione di questo strumento avrebbe
vantaggi come la strutturazione dei stanziamenti attraverso l' autosostentamento dei servizi, mentre da
noi siamo fermi ai trasferimenti «nelle more dell' accordo».
Ma l' incremento delle entrate non risolve il problema dei bilanci comunali se non si responsabilizzano i
comuni nella lotta agli sprechi. «Come governo nazionale ­ afferma Luca Antonini, capo dipartimento
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Riforme istituzionali della Presidenza del Consiglio dei ministri - stiamo individuando i costi e i
fabbisogni standard per i comuni, attraverso il criterio del costo medio efficiente, che dal 2014 verrà
applicato nelle amministrazioni locali delle regioni a statuto ordinario. Nei mesi scorsi abbiamo spedito
dei questionari molto dettagliati ai comuni per saggiare i livelli organizzativi e i problemi specifici.
Studiando i risultati siamo arrivati a standardizzare la spesa media per le singole voci, in modo da
calibrare i trasferimenti. Chi riesce a spendere meno della media potrà tenere le risorse, chi sfora non
potrà ricevere ulteriori somme».
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Dopo la visita e le dichiarazioni del neo presidente Alfredo Schipani sull' iter burocratico che
frena l' investimento per il nuovo impianto ad idrogeno.

Raffineria, dura critica a Confindustria
L' Adasc e i Verdi: «No a posizioni corporative, prioritaria l' attuazione totale della
direttiva Seveso sull' ambiente»

MILAZZO. Inattesa di conoscere le risultanze
del Comitato tecnico regionale (Ctr) relative
alla autorizzazione del nuovo impianto ad
idrogeno della Raffineria, scoppia la polemica
tra Confindustr ia e gl i  ambiental ist i .  Le
dichiarazioni del neo presidente Schipani, che
dopo l '  e lez ione ha v is i ta to  l '  az ienda
petro l i fera mamert ina,  ev idenziandola
necessità che tale investimento venga portato
a compimento, hanno provocato la reazione
dei Verdi e dell' Adasc che ieri hanno diramato
due distinte note. «Ribadiamo ­ scrive Peppe
Maimone, presidente dell' Associazione per la
difesa dell' ambiente e della salute dei cittadini
- che prima bisogna bonificare il territorio e poi
vedremo se questo nuovo impianto inquina
meno, come dicono, anche se resta il fatto che
un impianto ha un camino che manda,
comunque, agenti inquinanti. Nel frattempo
anche in quelli già esistenti non sono applicate
tutte le norme imposte dalla dirett iva di
Seveso.
In caso di grave incidente la popolazione non è
al corrente di cosa bisogna fare».
La direttiva di Seveso, nata nel 1982 dopo l'
incidente avvenuto nella cittadina lombarda, fu
voluta dall' Ue proprio per dotarsi di una
politica comune in materia di prevenzione dei
grandi rischi industriali. La direttiva impone agli stati membri di identificare i propri siti a rischio, l'
esistenza in ogni stabilimento a rischio di un piano di prevenzione e di un piano di emergenza, la
cooperazione tra i gestori perlimitare l' effetto domino, il controllo dell' urbanizzazione attorno ai siti a
rischio, l' informazione degli abitanti delle zone limitrofe, l' esistenza di un' autorità preposta all'
ispezione dei siti a rischio. «Pertanto ­ conclude Maimone ­ per prima cosa ripristiniamo la normalità,
risaniamo il territorio e poivediamo. Il presidente di Confindustria sa benissimo qual è la situazione,
prima di parlare del nuovo impianto pensi a far rispettare la legge».
Critico anche Peppe Marano, vicecoordinatore regionale dei Verdi. «Quella che il presidente Schipani
chiama "burocrazia lenta e cavillosa" altro non è che il parere che la normativa in materia (il Decreto
334/99 che recepisce la direttiva Seveso') radica in capo al Comitato tecnico regionale per autorizzare l'
esercizio di im pianti a rischio di incidente rilevante. Per "incidente rilevante" si intende un evento quale
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un' emissione, un incendio o un' esplosione di grande entità, dovuto a sviluppi incontrollati che si
verificano durante l' attività di uno stabilimento soggetto all' applicazione della normativa e che dia luogo
ad un pericolo grave, immediato o differito, per la salute umana o per l' ambiente, all' interno o all'
esterno dello stabilimento, e in cui intervengano una o più sostanze pericolose. Il parere viene rilasciato
solo se viene approvato il rapporto di sicurezza presenta to dal gestore dello stabilimento, ed in questo
caso vale sia per Il Rapporto 2010 su tutti gli impianti che il singolo Impianto come l' Hmu3. Vista l'
assoluta importanza del parere, finalizzato a prevenire incidenti rilevanti connessi a determinate
sostanze pericolose e a limitarne le conseguenze per l' uomo e per l' ambiente, è bene abbandonare
posizioni che appaiono decisamente corporative e parziali in favore dei propri associati. Valori ed
interessi collettivi come la salute dell' uomo e la salubrità dell' ambiente non possono essere né
sacrificati né compressi per altri interessi­ di pochi ­ legati all' iniziativa economica privata o alle ragioni
della produzione. Questo lo afferma non solo il sottoscritto, bensì la Corte Costituzionale italiana e la
Corte Europea dei Diritti dell' Uomo» Dicevamo del Comitato tecnico. Dopo la riunione di ieri l' altro
nessuna notizia ma solo delle indiscrezioni su una serie di questioni ancora non definite dal gestore. Ma
per avere un quadro chiaro sarà opportuno che, nel nome della trasparenza, le decisioni, in ogni
direzione adottate, vengano ufficializzate. i(g.p.
)
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